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Dobrosreénost, i, f. felicita, prospe
rità.

Dobrost, i, f. V. Dobrota.
Dobrostiv, a, o, agg. affabile, beni

gno, clemente.
Dobrostivost, i, f. affabilità, benevo

lenza, benignità.
Dobrostojeéi, a, e, agg. benestante, 

agiato.
Dobrota, f. 1) bontà; benignità; 2) 

qualità (p. es. di un friitto).
Dobrotnjak, m. ottimista.
Dobrotvor, m. benefattore.
I)obrotvorac, rea, in. benefattore.
Dobrotvoran, rna, o, agg. benefico, 
m unifico; -o djelo, opera di bene
ficenza.

Dobrotvomilk, ni. benefattore.
Dobrotvom ost, i, f. | , .
Dobrotvorstvo, a, n. ) uenePcenzu-
Dobrovati, brujem, vili, viver agiato, 

in buone circostanze ;  star bene, di 
buon volere.

Dobrovoljac, ljca, m. 1) persona di 
buon volere; 2) soldato volontario.

Dobrovoljan, ljna, o, agg. (persona) 
ben disposto, di buon volere, bene
vo lo ; (cosa) spontaneo, volontario; 
-o, avv. spontaneamente, volentieri.

Dobrovoljnost, i, f. | 1) benevolen-
Dobrovoljstvo, a, n. ) za ; 2) sponta

neità.
Dobrziti, Z in i, vap. finir presto (un 

lavoro); —  vn. venir o arrivar presto.
Dobud, ni. vittoria.
Docan, cna, o, agg. tardo, tardivo; 

tento.
Docieliti, lini, vap. integrare, com
pletare.

Docjela, f. integrazione.
Docjelan, Ina, o, agg. integrale.
Dockan __ .
Docna j avv' tanh-
Docniti, nini, vni. e —  se, tardare.
Docnjahan, Ima, o, agg. piuttosto 

lento.
Docnjeti, nim, vni. Y. Docniti.
Docno, avv. tardi.
Doconjati se, njam se, vrp. arrivare 

a rilento (dicesi di uno scioperato).
Docuriti, rim, vnp. finir di scolare 

(de’ liquidi).
Docvasti, evatem, vnp. sfiorire.
Docvatnja, f. sfioritura.

Docviljeti, lim, vnp. finir di pian
gere.

Docvjetati, tain vnp. sfiorire.
Doiamiti, mini, vnp. finir di batter 

la malinconia.
DoCapiti se, pim se, vrp. tega. V. 

DoSepati se.
Doëek, in. 1) accoglienza (di un o- 

spite) : 2) monachetto (del sa lisce»do).
Docekac, m. monachetto (del sali- 

scendo).
Docekati. kam, vap. 1) aspettare sino 

alla fine; 2) conseguire, ottenere a- 
spettando ; —  gosta, accogliere l 'o 
sp ite ; — neprijatelja, aspettare al 
varco o in agguato (il nemico); —  
ndarac. parare il colpo; — se na 
nogu, na ruku, (poet.) appoggiarsi.

DoÉekivalac, vaoca, ni. chi accoglie
V ospite.

Docekivalo, a, m. V. Docekivalac.
Doiekivati, kiijem, e kivam, vai. 

stare aspettando sino alla fine; —  
se, aspettarsi V un V altro.

DoCekljiv, a, o, agg. ospitale, chi 
riceve volentieri un ospite.

Docekljivost, i, f. ospitalità.
Docepati, pani, vap. sto, abbrancare, 

afferrare; —  se cega, procacciarsi 
con astuzia, con fatica o con vio
lenza, carpire.

D ot e pava ti, vain, vai. e — se, V. 
DoÈepati (in senso continuât.)

Doïetak, tka, m. fine, termine; (gram.) 
desinenza.

Doëetan, tua, o, agg. finale.
Doceti, Énem, vap. finire, terminare.
Doèijati, jam, vap. vunu, finir di 

spelazzare (la lana).
Docijavati, vani, vai. star per finire 

di spelazzare.
Doiikati, kam, vai. V. Doéekivati.
Docim(e). cong. mentrechè, finché.
Docimati, inani, V . Docinjati.
Docimgod, cong. V. Docim.
Dominiti, nim, vap. compiere.
Doèinjati, njam, vai. star per finire, 

essere al compimento.
Docitati, tam, vap. finir di leggere.
Docka. f. posta (del cacciatore).
Dockati, kam, V. Doiekati.
Docuditi se, dilli se, vrp. meravigliarsi 

abbastanza.
Docuti, iujem, vap. 1) udir tutto


